
L’idea di natura è di nuovo al centro della riflessione contemporanea. È una nozione instabile, non
più facilmente opponibile a «cultura». La stessa idea di un ritorno alla natura appare obsoleta: noi
siamo parte di lei, che non è essenza da proteggere o da violare, ed a sua volta è intrisa di
artificialità. Fondamentale tener presente il significato etimologico di «natura», la sua caratteristica
legata alla nascita, alla generazione e alla rigenerazione. Anche la Terra può essere letta in questa
chiave: non può più essere considerata come qualcosa di solido e inanimato, uniforme e inerte sotto
i nostri piedi. Se la pensiamo come un pianeta appare come oggetto globale, unità dinamica di
diversi aspetti, in stretta relazione reciproca. Il suo carattere siderale non è estraneo alla vita e al
suo divenire. Come suolo è un mondo: attivo, generativo, intelligente, ricco di vita ed enorme
repertorio di biodiversità, non tabula rasa a nostra disposizione, da sfruttare ai nostri fini. La sua
storia è lunghissima e non facilmente decifrabile, un divenire complesso e dinamico: si svolge a una
scala diversa da quella umana, ma ha con essa un’interrelazione profonda. Un’alleanza con la Terra
in chiave non antropocentrica è possibile, e forse necessaria.
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